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Ritrovamento 1848.
Grecia, Chaleion (Galaxidi), Locride Occidentale.
Luogo di
conservazione Regno Unito, Londra, British Museum, nr. inv. Bronzes 263.
Scrittura Struttura del testo: prosa epigrafica.
Tecnica: incisa.
Colore alfabeto: rosso.
Alfabeto regionale: della Locride.
Lettere particolari:
Testo a: alpha; gamma; epsilon; epsilon; theta; theta (una occorrenza); lambda; lambda; my; khi.
Testo b: alpha; gamma; epsilon; theta; lambda; my; ny; khi; psi.
Particolarità paleografiche:
Testo a: Le lettere tonde sono di modulo minore rispetto alle altre.
Andamento: progressivo.
Lingua: greco nord-occidentale, varietà di Locride
Nel testo si notano, in comune con altri dialetti del gruppo, l’uso di κα (corrispondente allo ionico-attico e arcadico ἂν),
la  sostituzione  di  σθ  con στ  (imperativo  presente  θιστ),  la  conservazione  del ϝ  iniziale  e  l’assenza  di  aspirazione
nell’articolo, nonché una certa irregolarità nell’uso della medesima (hάγν e hορκµόται accanto a πάγν e πεντορκία).
In comune con i dialetti argivo e delfico sono le preposizioni ἐχθός (per ἐκτός) e ποί  (per πρός), mentre i fenomeni,
comuni ad  altri dialetti, della semplificazione delle  consonanti doppie  (θαλάσας, ϝαστόν, κὰ’  τᾶς per κὰτ  τᾶς; ἀδίκ’,
ἀνάτ’, nonché τι’ per τις, davanti a συλν) e dell’assimilazione si associano dando regolarmente luogo, nel caso locrese, a
ἐ’ per ἐκ (ἐ’ τᾶς da ἐτ τᾶς, ἐ’ θαλάσας da ἐθ θαλάσας, ἐ’ λιµένος da ἐλ λιµένος). Specificatamente locrese è anche il nesso
κατά+genitivo,  con  il  senso  di  “in  accordo  a”.  Accanto  all’hapax  ἀνδιχάζν,  infine,  il  testo  ci  offre  quella  che  è
probabilmente la più antica attestazione dell’aggettivo hµιόλιος (= ἡµιόλιος: Minon, IED II 521).
Lemma Oikonomides 1850, con facs. [Ross 1854, con facs.; Rangabé, Ant. hell. 2 nr. 356 b, con facs.; Kirchhoff 1858]; IGA nr. 322,
con facs. [SGDI II.1b nr. 1479; Roberts 1887, nr. 232, con facs.; Meister 1896; Michel, Recueil nr. 3; Staatsverträge I nr. 58
(solo A)]; IG IX.1 333  [Walters, Bronzes  nr. 263; Hicks-Hill, GHI² nr. 44]; GIBM IV.2 nr. 953, con facs. [DGE nr. 363;
IGIDS nr. 45; Tod, GHI² I nr. 34; Buck, Dialects nr. 58; LSAG² 106, 108 nr. 4a-b, 403 e tav. 15 fig.4; Staatsverträge II nr. 146
(solo A)]; IG IX².1.3 717 e tav. IV figg. 5-6 [Cataldi, Symbolai nr. 3 e tavv. II-III; Nomima I nr. 53].
Cfr. Dittenberger  1885/1886, XII; Dareste  1889, 318 n. 5; von Wilamowitz-Moellendorf 1927, 9  n. 1  (che  riporta una
proposta di Schwyzer); Gauthier 1972, 288-289; Bravo 1980, 904-907.
Testo Testo a:
Faccia A
⋮ τὸν ξένον µ hάγεν ⋮ ἐ’ τᾶς Χαλεΐδος ⋮ τὸν Οἰανθέα µ-
δὲ τὸν Χαλειέα ⋮ ἐ’ τᾶς Οἰανθίδος ⋮ µδὲ χρµατα αἴ τι’ συ-
λι ⋮ τὸν δὲ συλντα ἀνάτ’ συλν τὰ ξενικὰ ἐ’ θαλάσας hάγεν ⋮
ἄσυλον ⋮ πλὰν ἐ’ λιµένος ⋮ τ κατὰ πόλιν ⋮ αἴ κ’ ἀδίκ’ συλι ⋮ τέ-
5 τορες δραχµαί ⋮ αἰ δὲ πλέον δέκ’ ἀµαρᾶν ἔχοι τὸ σῦλον h-
µιόλιον ὀφλέτ ϝότι συλάσαι ⋮ αἰ µεταϝοικέοι πλέον µνὸς 
ὀ Χαλειεὺς ἐν Οἰανθέα  ᾽ιανθεὺς ἐν Χαλείι τᾶι ἐπιδαµίαι δίκαι χ-
ρστ ⋮
Testo b:
(dalla l. 8 della faccia A, di seguito al testo a)
τὸν πρόξενον : αἰ ψευδέα προξενέοι : διπλ-
είι θιστ
Faccia B
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10 αἴ κ’ ἀνδιχάζντι ⋮ τοὶ ξενοδίκαι : ἐπµότας ⋮ hελέσ-
τ ⋮ ὀ ξένος : πάγν : τὰν δίκαν : ἐχθὸς προξέν
καὶ ϝιδί ξέν : ἀριστίνδαν : ἐπὶ µὲν ταῖς µναια-
ίαις : πέντε καὶ δέκ’ ἄνδρας : ἐπὶ ταῖς
µειόνοις : ἐννέ’ ἄνδρας : αἴ κ’ ὀ ϝασστὸς ποὶ τὸν ϝ-
15 αστὸν δικάζται κὰ’ τᾶς συνβολᾶς : δαµιργς
hελέσται : τς hορκµότας ἀριστίνδαν τὰν πε-
ντορκίαν ὀµόσαντας : τς hορκµότας τὸν αὐτὸ-
ν hόρκον ὀµνύν : πλθὺν δὲ νικν
Apparato Testo a:
2 τι ed. pr., Ross, Rangabé, Michel, Dittenberger, Bengtson; τι(ς) oppure τι’ oppure τι (= τις) Kirchhoff, e gli altri editori ||
3 ἀνὰ τὸ συλν ed. pr., Ross, Rangabé, Kirchhoff, Bechtel; ἀνάτ(ς) oppure ἀνάτ’ oppure ἀνάτ συλν Roehl, e gli altri
editori || 4 ΑΙΚ tavola; αἰ ⟨δ⟩’  Kirchhoff, Bechtel | ἀδικοσυλι ed. pr., Ross, Rangabé; ἀδίκ(ς) oppure ἀδίκ’  oppure
ἀδίκ συλι Kirchhoff, e gli editori successivi || 6 ϝΟΤΙ tavola; ϝότι oppure ϝό τι ed. pr., e la maggioranza degli editori
successivi; ⟨h⟩ότι von Wilamowitz-Moellendorf (che riporta una proposta di Schwyzer), Klaffenbach, Bengtson, Cataldi || 7
᾽ιανθεύς  oppure  (ὀ)  oppure  ⟨ὀ⟩  Οἰανθεύς  ed.  pr.,  e  la  maggioranza  degli  editori  successivi;  Οἰανθεύς  Michel,
Hicks-Hill, Jeffery, Cataldi, van Effenterre-Ruzé.
Testo b:
8 τν προξένν ed. pr.; τὸν πρόξενον Kirchhoff, e  gli  editori  successivi (Roehl tuttavia dubita se  debba leggersi τν
προξένν, ⟨αἴ⟩ τις κτλ.) || 8-9 διπλεῖ οἰ ed. pr., Ross, Rangabé, Bechtel, Roberts, Walters; διπλ ⟨ϝ⟩οι Kirchhoff; διπλείι
(con il valore di τῷ διπλῷ) Roehl, e la maggioranza degli editori successivi || 9 θιστ oppure θι στ (cioè θιά o
θι ἔστ) ed. pr., Ross, Rangabé, Roberts; θι’  (cioè θια, agg. sostantivato) ἔστ Kirchhoff, Bechtel; θιστ, con il
valore di ζηµιούσθω Roehl; corrispondente a θῳήσθω = θῳάσθω Dittenberger 1885/86, e la maggioranza degli editori
successivi || 10 αἴ κ’  ἀνδιχάζντι ed. pr., e la maggioranza degli editori successivi; αἴ κ’  ἂν διχάζντι (cioè δικάζντι)
Dareste; αἴ καν (particella modale corrispondente all’eolico κεν?) διχάζντι (cioè δικάζντι) oppure αἴ κ’ ἀνδιχάζντι
(cioè ἀνδικάζντι) Gauthier; αἴ κ’  ἀνδι⟨κ⟩άζντι Bravo || 13  ⟨δέ⟩  Roehl, Bechtel || 14 ποῖ (oppure ποΐ) ed. pr., Ross,
Rangabé, Bechtel, Michel, Hicks-Hill; ποί Kirchhoff, e la maggioranza dei successivi editori; πό⟨τ⟩ Roehl, Roberts, Walters
||  15  κατὰς  (cioè κατὰ  τάς) oppure κὰ(τ)τὰς  oppure κὰ(τ) τὰς  oppure κα’  τὰς  συνβολάς  ed. pr., Ross,  Rangabé,
Kirchhoff,  Roehl,  Bechtel,  Roberts,  Michel,  Walters,  Hicks-Hill,  Schwyzer; κατᾶς  (cioè κατὰ  τᾶς) oppure κὰ(τ)  τᾶς
oppure κὰ τᾶς oppure κὰ⟨τ⟩ τᾶς oppure κὰ’ τᾶς συνβολᾶς Meister, e gli altri editori.
Traduzione
italiana
Testo a:
Lo straniero non si conduca via: dal territorio di Chaleion il cittadino di Eantea né dal territorio di Eantea il cittadino di
Chaleion, né i beni, se qualcuno compia un sequestro per rappresaglia; ma il sequestrante esegua il sequestro senza danno. I
beni dello straniero si portino via per mare – (questo atto è) immune da sequestro – tranne che dal porto, quello presso la
polis. Se ingiustamente compia sequestro: quattro dracme; ma se per più di dieci giorni trattenga quanto sequestrato, sia
debitore di una volta e mezzo il valore di ciò che abbia sequestrato. Se muti residenza per più di un mese, o il cittadino di
Chaleion a Eantea o il cittadino di Eantea a Chaleion, si serva della giustizia del luogo di residenza.
Testo b:
Il prosseno: se mendacemente compia il suo ufficio di prosseno, sia multato del doppio (oppure: lo si faccia pagare
un’ammenda doppia). Se i giudici degli stranieri assegnino le parti nella causa: lo straniero che sostiene la causa scelga i
giurati tra i ‘migliori’, ad eccezione del prosseno e dell’ospite privato – per un ammontare in mine, quindici uomini; per un
ammontare minore, nove uomini. Se il cittadino contro il cittadino intenti causa secondo la convenzione: i damiurghi
scelgano i giurati tra i ‘migliori’, dopo aver pronunciato il quintuplo giuramento; i giurati pronuncino il medesimo
giuramento. La maggioranza ottenga la vittoria.
Commento Nel V secolo, quasi certamente nella prima metà, le due poleis costiere della Locride Ozolia Eantea e Chaleion sottoscrivono
una convenzione giudiziaria per regolamentare le modalità dell’esercizio del diritto di rappresaglia che un proprio cittadino
possa  vantare  nei  confronti  di  un  cittadino  dell’altra  polis,  nonché  per  garantire  a  quest’ultimo  –  quando  ritenga  che
l’esecutore non avesse diritto a compiere rappresaglia o che quest’ultima sia stata eseguita non correttamente – l’accesso alla
giustizia della polis  non sua, la "giustizia del luogo" in cui gli viene richiesto di risiedere, preliminarmente, per almeno un
mese. Garante di tale accesso è, a Chaleion, il prosseno, la cui testimonianza permette ai giudici degli stranieri di assegnare le
parti nel  caso  che  appunto  oppone  un  cittadino  di  Eantea  a  un  cittadino di  Chaleion;  mentre,  nella  stessa  polis,
i damiurghi istruiscono  le cause  "secondo  la  convenzione" che  oppongono  fra loro  due  concittadini. In entrambi  i  casi
i giurati sono scelti tra i 'migliori' e decidono a maggioranza.
Il testo è iscritto da due mani differenti – l’esatto rapporto cronologico tra le quali è oggetto di discussione – sulle due facce
di una tavola di bronzo provvista di un anello, quasi certamente per esposizione e sospensione in un luogo di importanza
pubblica, forse un luogo sacro, di Chaleion: il sito di quest’ultima è infatti identificato con il villaggio di Galaxidi, in cui
la tavola  è  stata  rinvenuta, mentre  la  localizzazione  del sito  di  Eantea non è  altrettanto  certa  (esso  è  probabilmente  da
cercarsi a Vitrinitsa). Il documento costituisce, insieme ai cosiddetti bronzo Pappadakis e legge coloniaria di Naupatto, una
delle  rare  fonti  di  informazione relative alla realtà dell’ethnos locrese  in  età  classica,  che  senz’altro  aiutano  a  riconoscere
quanto,  nei  giudizi  di  un Tucidide o  di  un Aristotele,  è  anche  espressione  del  pregiudizio  del  mondo  della polis nei
confronti delle altre realtà politiche greche.
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